


    
 

E' l'amore che conta 
non solo i numeri,  
e neanche i limiti 

E' una strada contorta 
e non è logica, e non è comoda 

Nell'attesa che hai  
Nell'istante in cui sai 

che è l'amore che conta 
non ti perdere, impara anche  

a dire di no 
Di tempo ne ho perso 
certe occasioni sai 
che non ritornano 

mi va bene lo stesso 
se la mia dignità è ancora giovane 

Di me ti diranno che non sono ambiziosa 
E' il prezzo di amare senza pretesa... 

 

(E’ l’amore che conta - Giorgia) 

… OGGI CHI SARA’ … OGGI CHI SARA’ … OGGI CHI SARA’ … OGGI CHI SARA’     

IL TUO  PROSSIMO?IL TUO  PROSSIMO?IL TUO  PROSSIMO?IL TUO  PROSSIMO?    
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Dal Vangelo secondo Ma�eo (25,31-46) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tu* gli angeli con lui, siederà sul 

trono della sua gloria. Davan, a lui verranno raduna, tu* i popoli. Egli se-

parerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e por-

rà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.  

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benede* del 

Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione 

del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 

sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi 

avete ves,to, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venu, a tro-

varmi”. Allora i gius, gli risponderanno: “Signore, quando , abbiamo visto 

affamato e , abbiamo dato da mangiare, o assetato e , abbiamo dato da 

bere? Quando mai , abbiamo visto straniero e , abbiamo accolto, o nudo e 

, abbiamo ves,to? Quando mai , abbiamo visto malato o in carcere e sia-

mo venu, a visitar,?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tu�o quel-

lo che avete fa�o a uno solo di ques, miei fratelli più piccoli, l’avete fa�o a 

me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, 

malede*, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto 

fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero 

straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete ves,to, malato e in carcere e non 

mi avete visitato”.  

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando , abbiamo visto affamato o assetato o 

straniero o nudo o malato o in carcere, e non , abbiamo servito?”. Allora egli risponderà 

loro: “In verità io vi dico: tu�o quello che non avete fa�o a uno solo di ques, più piccoli, 

non l’avete fa�o a me”.  

E se ne andranno: ques, al supplizio eterno, i gius, invece alla vita eterna». 

“Signore, oggi il mondo ci insegna l'indifferenza per l'altro. E per 
questo non ti vediamo o non ti accogliamo nel povero, nello stranie-
ro, nell'ignudo, nell'infermo , nel carcerato. Aiutaci Signore a ri-
scoprire quello per cui l'uomo è stato creato: essere aperti alla 

Novità, essere aperti all'Altro. Eccoci Signore, conver-
tici all'amore e al carisma più grande, la carità. “ 



    
 

Se ti vuoi fidare davvero di me 
Fallo fino in fondo 

Oh, fino in fondo. 
Fatti piu' vicina 

Regalami il tuo sogno 
Regalami il tuo sogno 

te lo custodirò, te lo conserverò 
finchè ne avrai bisogno 
Regalami il tuo sogno. 
Guardami negli occhi 

deciderai poi se aver paura 
Regalami il tuo sogno 

Regalami il tuo sogno 
te lo conserverò, te lo custodirò 

finchè ne avrai bisogno 
 

(Regalami il tuo sogno - Ligabue) 
 
 

… RIESCI DAVVERO AD        … RIESCI DAVVERO AD        … RIESCI DAVVERO AD        … RIESCI DAVVERO AD            

AFFIDARE LA TUA VITA A GESU’? AFFIDARE LA TUA VITA A GESU’? AFFIDARE LA TUA VITA A GESU’? AFFIDARE LA TUA VITA A GESU’?  
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Dal Vangelo secondo Ma�eo (Mt 6,7-15) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire 

ascolta, a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre 

vostro sa di quali cose avete bisogno prima 

ancora che gliele chiediate. 

Voi dunque pregate così: 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia san,ficato il tuo nome,  

venga il tuo regno, 

sia fa�a la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quo,diano, 

e rime* a noi i nostri debi,  

come anche noi li rime*amo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 

Se voi infa* perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei 

cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure 

il Padre vostro perdonerà le vostre colpe». 

“Fiducia...è questo il fondamento del nostro rapporto con il Si-
gnore, credere fermamente che Lui conosce davvero chi siamo e 
ciò di cui abbiamo bisogno per vivere in pienezza. Se in noi è sal-
da questa fede, nel nostro stare con Lui non avremo bisogno di 
grandi parole, ma "solo" di accogliere con tutto noi stessi la Sua 
volontà per la nostra Vita, volontà per un bene che supera ogni 

nostra immaginazione e che sazierà ogni nostra fame.”    



    
 

Siamo nati dalla decisione 
Di un amore incomprensibile 
Da una luce che si fa toccare 

A noi sembra una cosa impossibile 
 

Beato chi sa amare 
E riesce a camminare 

Nell’invisibile 
Dal buio più totale 

Chi ci salverà 
E’ solo il cuore 

 
La forza di gravità viene dall’altoLa forza di gravità viene dall’altoLa forza di gravità viene dall’altoLa forza di gravità viene dall’alto    

Ho un dono che io vorrei donare al mondoHo un dono che io vorrei donare al mondoHo un dono che io vorrei donare al mondoHo un dono che io vorrei donare al mondo    
La vita ci stupirà col suo disegnoLa vita ci stupirà col suo disegnoLa vita ci stupirà col suo disegnoLa vita ci stupirà col suo disegno    
Progetto che diventerà capolavoroProgetto che diventerà capolavoroProgetto che diventerà capolavoroProgetto che diventerà capolavoro    

Basta fidarsi e in noiBasta fidarsi e in noiBasta fidarsi e in noiBasta fidarsi e in noi    
L’amore vinceràL’amore vinceràL’amore vinceràL’amore vincerà    

 
(L’amore vincerà – Debora Vezzani) 

 
 

… CREDI NEL GRANDE SEGNO … CREDI NEL GRANDE SEGNO … CREDI NEL GRANDE SEGNO … CREDI NEL GRANDE SEGNO     

DELLA SALVEZZA, GESU’ CRISTO?DELLA SALVEZZA, GESU’ CRISTO?DELLA SALVEZZA, GESU’ CRISTO?DELLA SALVEZZA, GESU’ CRISTO?    
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Dal Vangelo secondo Luca  (11,29-32) 

 

In quel tempo, mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a dire:  

«Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, 

ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona. Poiché, come 

Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il Figlio dell’uomo lo sa-

rà per questa generazione.  

Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro gli 

uomini di questa generazione e li condannerà, perché ella 

venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sa-

pienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salo-

mone.  

Nel giorno del giudizio, gli abitan, di Nìnive si alzeranno con-

tro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla 

predicazione di Giona si conver,rono. Ed ecco, qui vi è uno 

più grande di Giona».  

“La folla non capiva chi fosse Gesù, lo 
cercavano solamente per esigenze     

personali e inoltre chiedevano anche un segno che di-
mostrasse la sua potenza. Il segno più grande che ci 
ha potuto dare non poteva essere se non quello della 
croce: Gesù, il salvatore. È il segno che ha salvato tut-
ti e continuerà a farlo, perché il suo amore è infinito.” 

 



    
 

Scrivi qualcosa con me 
scrivi pensando che c'e' 

qualche distanza in meno se, lo possiamo fare noi 
scrivi di quello che non hai detto mai. 

cerca nel fondo di te 
apri le porte segrete 

dammi una frase unica, forse un po'  
ne soffrirai 

scrivi le cose che non hai detto mai.  
cerca nel fondo di te  
apri le porte segrete  

dammi una frase unica, forse  
un po' ne soffrirai 

 
grandi deserti liberta'grandi deserti liberta'grandi deserti liberta'grandi deserti liberta'    

lettere perse chissa' dove, da te e da melettere perse chissa' dove, da te e da melettere perse chissa' dove, da te e da melettere perse chissa' dove, da te e da me    
scrivi qualcosa che non hai detto maiscrivi qualcosa che non hai detto maiscrivi qualcosa che non hai detto maiscrivi qualcosa che non hai detto mai    

 
(Scrivi qualcosa per me, Alex Baroni) 

 

… QUALE E’ LA FRASE UNICA CHE    … QUALE E’ LA FRASE UNICA CHE    … QUALE E’ LA FRASE UNICA CHE    … QUALE E’ LA FRASE UNICA CHE    

RIVOLGERESTI AL SIGNORERIVOLGERESTI AL SIGNORERIVOLGERESTI AL SIGNORERIVOLGERESTI AL SIGNORE????    
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Dal Vangelo secondo Ma�eo  (7,7-12) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 

Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà 

aperto.  

Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chie-

de un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete ca*vi, sape-

te dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vo-

stro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele 

chiedono! 

Tu�o quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche 

voi fatelo a loro: questa infa* è la Legge e i Profe,». 

 “Pensiamo ad un padre e ad un figlio. Quante im-
magini diverse. Padri che fuggono dal proprio ruo-
lo educativo, padri padroni, e poi, magari, viene alla luce il no-
stro desiderio di credere che il padre è colui che è pronto ad 
accogliere, a proteggere, che orienta la propria vita perché si 
realizzi la felicità del figlio. Cosa chiedere per essere felici? 
Infondo ogni nostra preghiera è richiesta d’amore perché, se 
cuore fa male non è perché ne trabocca ma perché al contrario 

ne sente la mancanza.”  



    
 

Dentro te ascolta il tuo cuoreDentro te ascolta il tuo cuoreDentro te ascolta il tuo cuoreDentro te ascolta il tuo cuore    
E nel silenzio troverai le parole.E nel silenzio troverai le parole.E nel silenzio troverai le parole.E nel silenzio troverai le parole.    

Chiudi gli occhi e poi tu lasciati andare,Chiudi gli occhi e poi tu lasciati andare,Chiudi gli occhi e poi tu lasciati andare,Chiudi gli occhi e poi tu lasciati andare,    
Prova a arrivare dentro il pianeta del cuoreProva a arrivare dentro il pianeta del cuoreProva a arrivare dentro il pianeta del cuoreProva a arrivare dentro il pianeta del cuore 

 
È difficile capire 

Qual é la cosa giusta da fare 
Se ti batte nella testa un'emozione. 

L'orgoglio che ti piglia, 
Le notti in cui il rimorso ti sveglia 

Per la paura di sbagliare, 
Ma se ti ritroverai 

Senza stelle da seguire 
Tu non rinunciare mai 

 
Credi in te! Ascolta il tuo cuore!Credi in te! Ascolta il tuo cuore!Credi in te! Ascolta il tuo cuore!Credi in te! Ascolta il tuo cuore!    

Fai quel che dice anche se fa soffrire.Fai quel che dice anche se fa soffrire.Fai quel che dice anche se fa soffrire.Fai quel che dice anche se fa soffrire.    
Chiudi gli occhi e poi tu lasciati andare,Chiudi gli occhi e poi tu lasciati andare,Chiudi gli occhi e poi tu lasciati andare,Chiudi gli occhi e poi tu lasciati andare,    

Prova a volare oltre questo dolore. Prova a volare oltre questo dolore. Prova a volare oltre questo dolore. Prova a volare oltre questo dolore.  
 

(Ascolta il tuo cuore -  Laura Pausini) 
 

    

… QUALI MERAVIGLIE HA … QUALI MERAVIGLIE HA … QUALI MERAVIGLIE HA … QUALI MERAVIGLIE HA 

GIA’ FATTO IL SIGNORE IN TE?GIA’ FATTO IL SIGNORE IN TE?GIA’ FATTO IL SIGNORE IN TE?GIA’ FATTO IL SIGNORE IN TE?    
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Dal Vangelo secondo Ma�eo  (5,20-26) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Se la vostra gius,zia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non 

entrerete nel regno dei cieli. 

Avete inteso che fu de�o agli an,chi: “Non ucciderai”; chi avrà ucciso do-

vrà essere so�oposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il 

proprio fratello dovrà essere so�oposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: 

“Stupido”, dovrà essere so�oposto al sinèdrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà 

des,nato al fuoco della Geènna. 

Se dunque tu presen, la tua offerta all’altare e lì , ricordi che tuo fratello 

ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono 

davan, all’altare, va’ prima a riconciliar, con il tuo 

fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 

Me*, presto d’accordo con il tuo avversario men-

tre sei in cammino con lui, perché l’avversario non 

, consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu 

“Tra i temi trattati in questo 
passo, come la giustizia divi-
na, il comandamento di non 
uccidere, c’è anche un invito 
speciale: la riconciliazione.  

Un dono da chiedere a Dio per sperimenta-
re il suo amore e la sua misericordia. Vedrai 
che se ti affiderai a Gesù, Egli farà meravi-

glie attraverso te.”    



    
 

Ho visto film di guerra e quelli dell'orrore 
e si vedeva bene 

che non erano invenzione 
ho visto mari calmi e mari tempestosi 

e ho visto in sala parto 
la potenza delle cose 

è tutto scritto ed è qui dentro 
e viene tutto via con me 

tu che cosa vedi? 
tu che cosa vedi? 

c'è ancora un orizzonte lì con te? 
di tutta la vita passata questo è il  

momento 
di tutta la vita davanti questo è il  

momento 
 

vivere è un atto di fedevivere è un atto di fedevivere è un atto di fedevivere è un atto di fede    
mica un complimentomica un complimentomica un complimentomica un complimento    

questo è il mio atto di fedequesto è il mio atto di fedequesto è il mio atto di fedequesto è il mio atto di fede 
questo è il tuo momentoquesto è il tuo momentoquesto è il tuo momentoquesto è il tuo momento 

 
(Atto di fede - Ligabue) 

 

… A CHE PUNTO E’ LA STRADA PER LA … A CHE PUNTO E’ LA STRADA PER LA … A CHE PUNTO E’ LA STRADA PER LA … A CHE PUNTO E’ LA STRADA PER LA 

MIA SANTITA’?MIA SANTITA’?MIA SANTITA’?MIA SANTITA’?    
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Dal Vangelo secondo Ma�eo (5,43-48) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Avete inteso che fu de�o: “Amerai il tuo prossimo” e odierai il tuo nemi-

co. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perse-

guitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere 

il suo sole sui ca*vi e sui buoni, e fa piovere sui 

gius, e sugli ingius,.  

Infa*, se amate quelli che vi amano, quale ricom-

pensa ne avete? Non fanno così anche i pubblica-

ni? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che 

cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i 

pagani?  

Voi, dunque, siate perfe* come è perfe�o il Padre 

vostro celeste». 

“Amare il prossimo e amare se stessi, ma  
anzitutto amare chi non ricambia l'amo-
re. Come fare? Semplice come bere un 
bicchiere d'acqua; eppure anche in questo semplice gesto c'è 
comunque bisogno dell'acqua. Dove attingere quest'acqua? 

Certamente da Cristo! È Lui l'acqua, è lui la fonte dell'amore, 
affinché possiamo amare. Amare chi? Non solo noi stessi, non 
solo il prossimo, ma anche chi ci perseguita, chi ci maltratta, 
chi ci offende e chi ci calunnia. Sembra difficile, una cosa per 
nulla semplice! Ma c'è chi l'ha fatto, chi ci è riuscito ... ed oggi 

è Santo. E tu perché non dovresti riuscirci?                           
Inizia a camminare. La meta può sembrare lontana,               

ma non irraggiungibile.”  



    
 

Voglio stare accanto a teVoglio stare accanto a teVoglio stare accanto a teVoglio stare accanto a te 
 

Voglio stare qui accanto a te,  
per adorare la tua presenza. 
Io non posso vivere senza te, 

voglio stare accanto a te. 
 

Voglio stare qui accanto a te, 
abitare la tua casa, 

nel tuo luogo santo dimorar 
per restare accanto a te. 

 
Accanto a te Signore Accanto a te Signore Accanto a te Signore Accanto a te Signore     

voglio dimorare,voglio dimorare,voglio dimorare,voglio dimorare, 
gioire alla tua mensa, gioire alla tua mensa, gioire alla tua mensa, gioire alla tua mensa,     

respirando la tua gloria.respirando la tua gloria.respirando la tua gloria.respirando la tua gloria. 
Del tuo amore iDel tuo amore iDel tuo amore iDel tuo amore i    

    voglio vivere Signor,voglio vivere Signor,voglio vivere Signor,voglio vivere Signor, 
voglio star con te, voglio star con te, voglio star con te, voglio star con te,     

voglio star con te, Gesù.voglio star con te, Gesù.voglio star con te, Gesù.voglio star con te, Gesù.  
 

… E TU VUOI STARE ACCANTO A LUI?… E TU VUOI STARE ACCANTO A LUI?… E TU VUOI STARE ACCANTO A LUI?… E TU VUOI STARE ACCANTO A LUI?    

    
https://www.youtube.com/watch?v=Brxl1VELSY4 
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Dal Vangelo secondo Marco  (9,2-10) 

 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni  

e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli.  

Fu trasfigurato davan, a loro e le sue ves, divennero splenden,, bianchissime: nessun 

lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e con-

versavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a 

Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre ca-

panne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non 

sapeva infa* che cosa dire, perché erano spaventa,. 

Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nu-

be uscì una voce: «Ques, è il Figlio mio, l’amato: ascolta-

telo!». E improvvisamente, guardandosi a�orno, non vi-

dero più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccon-

tare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il 

“Questa trasfigurazione, senza dubbio, mirava soprattutto 
a rimuovere dall'animo dei discepoli lo scandalo della cro-
ce, perché l'umiliazione della Passione, volontariamente accettata, non scuotesse la loro 
fede, dal momento che era stata rivelata loro la grandezza sublime della dignità nasco-
sta del Cristo. Ma, secondo un disegno non meno previdente, egli dava un fondamento 
solido alla speranza della santa Chiesa, perché tutto il Corpo di Cristo prendesse co-
scienza di quale trasformazione sarebbe stato oggetto, e perché anche le membra si 
ripromettessero la partecipazione a quella gloria, che era brillata nel Capo.  All'annunzio 
del Vangelo si rinvigorisca dunque la fede di voi tutti, e nessuno si vergogni della croce di 
Cristo, per mezzo della quale è stato redento il mondo. 
    Avendo egli assunto le debolezze della nostra condizione, anche noi, se persevereremo 
nella confessione e nell'amore di lui, riporteremo la sua stessa vittoria e conseguiremo il 
premio promesso. 
    Quindi, sia per osservare i comandamenti, sia per sopportare le contrarietà, risuoni 

sempre alle nostre orecchie la voce del Padre, che dice: «Questi è il Figlio 
mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo»”  

(Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa) 


